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L’annosa problematica della cumulabilità dei termini di sospensione: vediamo, in questo nostro
intervento, di ricostruire il complesso quadro giuridico e di rilevare la posizione assunta
dall’Amministrazione finanziaria.

Cumulabilità dei termini di sospensione: il quadro giuridico

L’art.1, comma 1, della L. n. 742/1969, come modificato

dall’art.16, del D.L. n.132/2014, conv., con

modificazioni, in L. n. 162/2014, dispone la sospensione

dei termini processuali relativi alle giurisdizioni ordinarie

ed a quelle amministrative dal 1° agosto al 31 agosto di

ciascun anno:

“Il decorso dei termini processuali

relativi alle giurisdizioni ordinarie ed

a quelle amministrative è sospeso

di diritto dal 1° agosto al 31 agosto

di ciascun anno e riprende a decorrere alla fine del periodo di sospensione.

Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, l’inizio stesso è

differito alla fine di detto periodo”.

Pertanto, durante questi 31 giorni, tutte le scadenze processuali si interrompono e, nel caso in cui la

decorrenza del termine abbia avuto inizio prima del 1° agosto, il tempo assegnato dal legislatore per il

compimento dell’adempimento (presentazione del ricorso, deposito di atti, etc.) riprenderà a decorrere

alla fine del periodo di sospensione.
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Il periodo di sospensione è computato tenendo conto del calendario comune, “secondo l’unità di misura

del giorno”[1].

In particolare, secondo l’art.155 del c.p.c., nel computo dei termini a giorni, si esclude il giorno

iniziale mentre va considerato il giorno finale.

La sospensione da accertamento con adesione 

La presentazione dell’istanza prevista dall’articolo 6, comma 2, del D.Lgs. n. 218/97, istituto deputato

all’accertamento con adesione, genera, fra l’altro, la sospensione per 90 giorni dei termini di

impugnazione dell’atto[2].

Infatti, per dar modo all’Ufficio ed al contribuente di valutare con la dovuta attenzione il contenuto

dell’atto di accertamento cui l’istanza di adesione si riferisce, il legislatore delegato ha disposto una

sospensione di 90 giorni dei termini per ricorrere, decorrenti dalla data di presentazione dell’istanza da

parte del contribuente.

Più precisamente, la relazione al D.Lgs. n. 218/1997 chiarisce che:

“se la definizione non si formalizza nel lasso di tempo intercorrente fra la notifica

dell'accertamento e il termine di scadenza per la relati

Abbonati per poter continuare a leggere questo articolo

Progettato e realizzato da professionisti, per i professionisti, ogni piano di

abbonamento comprende:

contenuti autorevoli, puntuali, chiari per aiutarti nel tuo lavoro di tutti i giorni

videoconferenza, per aggiornarti e ottenere crediti formativi

una serie di prodotti gratuiti, sconti e offerte riservate agli abbonati

due newsletter giornaliere

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 2
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getSommario&id=%7BE7C6DF93-835F-4366-9422-A5C91C5E62FC%7D


A partire da 15€ al mese Scegli il tuo abbonamento

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 3
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

/abbonamenti

